


In principio era un punto… 
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In principio era un punto. Non aveva dimensione. Non era alto, né lungo, né 

largo. Era un punto e basta. 

  



 

 

 

 

  



Da solo non contava molto ma un giorno incontrò un altro punto e 

assieme formarono una retta acquistando una prima dimensione: la 

lunghezza. 

  



 

 

 

                                                                                                        

 

 

                                                                                                                



La retta era lunga lunga, senza inizio né fine. Poi arrivò un altro punto. 

  



 

 

 

 

  



Retta e punto fecero amicizia e formarono così un piano, qualcosa che 

aveva non solo lunghezza ma anche larghezza. 

  



 



La retta si stufò di essere tanto lunga e si spezzò in tanti piccoli segmenti. 

Ognuno aveva un inizio ed una fine. 

  



 

 

 

 

  



Il primo segmento ne chiamò un altro di eguale lunghezza e poi un altro e 

un altro ancora. Ecco che insieme formarono un quadrato. 

  



 

 

 

 

  



Due di più piccoli si accostarono a due più grandi ed ecco si formò un 

rettangolo. 

  



 

 

 

  



Poi ne arrivarono altri tre a formare un triangolo. 

  



 

 

 

 

  



Un altro ancora volle dimostrare di essere il più bravo di tutti. Si piegò, 

unì l'inizio e la fine così da non poterli più distinguere e formò un 

bellissimo cerchio tutto da solo. 

  



 

 

 

 

  



Un altro lo imitò ma non riuscì a congiungere inizio e fine e formò una 

curva aperta. 

  



 

 

  



E tutti insieme si misero a costruire un paesaggio. Chi disegnò una casa, 

chi una finestra. Un altro un tetto e un altro ancora un sole, una collina e 

un prato, un albero e un fiore. 

Alla fine della giornata erano tutti molto stanchi ma anche molto felici. 

Grazie alle loro forme era stato dipinto un intero mondo. 

  



  



A quel mondo mancava solo una cosa: il colore. Ma ecco che un raggio di 

luce arrivò ad illuminare la scena e magicamente apparve un arcobaleno. 

  



 



Ogni cosa si colorò e le forme soddisfatte poterono finalmente riposare. 

  



 



 

 


